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Terremoto: alla Camera Alinovi denuncia l'inerzia del governo, Zamberletti la grave situazione 

L'emergenza non è finita, i soldi sì 
Vergognosa indifferenza dei ministri del Tesoro e del Lavoro che non si sono nemmeno presentati in aula per discutere le mozioni 
di molti gruppi parlamentari - Il PCI documenta la miopia mostrata nell aver elargito i soldi col contagocce 

ROMA — Solo stasera, al 
momento in cui alla Camera 
verranno poste ai voti le mo
zioni presentate da molti 
gruppi parlamentari, si sa
prà con quali strumenti, con 
quali mezzi e con quale stra
tegia complessiva il governo 
intende affrontare i dram
matici nodi del dopo-terre-
moto In Campania e Basili
cata. 

A conclusione della di
scussione generale Imposta 
dall'Iniziativa comunista, è 
infatti intervenuto ieri il solo 
ministro per la Protezione 
civile e, ancora per due setti
mane, commissario straor
dinario per le zone terremo
tate. E l'on. Zamberletti non 
ha detto, né probabilmente 
poteva dire, una sola parola 
sugli interrogativi più ur
genti post» dal PCI e ribaditi 
in aula dal vice-presidente 
dei deputati comunisti A-
bdon Alinovi: quando saran
no sbloccati 1 fondi per la ri
costruzione, trattenuti inde
bitamente dal Tesoro? Come 
assicurare comunque, alla 
scadenza del mandato com
missariale, un unico punto 

di riferimento a livello go
vernativo per regioni, poteri 
locali e forze sociali? Quali 
provvedimenti per trasferire 
alle due Regioni una parte 
dei poteri commissariali? 
Quali politiche per affronta
re adeguatamente le questio
ni del lavoro e dell'impiegò 
dei giovani? 

Alinovi ha segnalato con 
fermezza, appena Zamber
letti ha finito 11 suo rapporto, 
l'esigenza che, prima del vo
to, si presentino una buona 
volta in aula, (non l'hanno 
fatto neanche per un mo
mento, da quando il dibatti
to ha preso il via lunedì) e 
diano precise risposte alme
no i ministri del Tesoro e del 
Lavoro. Il presidente di tur
no dell'assemblea, Maria fi
letta Martini, ha convenuto 
sulla giustezza del rilievo ed 
ha assicurato che esso sareb
be stato subito trasmesso al
la presidenza del Consiglio 
In modo da assicurare l'a
dempimento tempestivo, da 
parte del governo, all'ele
mentare obbligo di dare 
compiute risposte alle inizia
tive parlamentari. 

D'altra parte, proprio la 
replica di Zamberletti aveva 
rappresentato la più com
piuta e Illuminante confer
ma delle preoccupate con
clusioni della recente visita 
nelle zone terremotate da 

[>arte di una delegazione par-
amentare comunista guida

ta dai presidenti -dei; due 
gruppi, Napolitano e Perna. 
Il .ministro-commissario ha 
confermato , infatti che l'e
mergenza non è finita (il 
reinsediamehto non è anco
ra finito: slamo a medie va
riabili tra l'84% del Salerni
tano e il 94% dell'Avelline
se), che tutti 1 fondi sono pra
ticamente esauriti, che di 
conseguenza i ritmi della ri
costruzione procedono più 
lentamente del previsto, che 
la situazione presenta aspet
ti molto preoccupanti anche 
e proprio nelle grandi città (a 
partire da Napoli) «dove le fe: 

rite —• ha detto — sono meno 
appariscenti ma non per 
questo meno gravi». —.. 

Ma Zamberletti si è ferma
to dove maggiore èra l'atte
sa. Probabilmente è stato un 
gesto calcolato, e implicita

mente polemico nei confron
ti di quant'altri, nel governo, 
hanno tentato di defilarsi da 
un confronto di merito, i cui 
termini erano stati ricordati 
poco prima con impressio
nante documentazione dal 
compagno'Alinovi, Poteva 
essere un Belice-bls, e in di
mensioni assai più grandi, a-
veva sottolineato il vice-pre
sidente del deputati comuni
sti. Non lo è stato per lo scat
to del poteri locali e per la 
stessa iniziativa di Zamber
letti. Ma questo non è basta
to e non basta; Non solo per i 
disagi e le sofferenze cui so
no ancora esposti decine di 
migliala di sinistrati, siste
mati tuttora in modo molto 
precario (scuole, containers, 
navi), ma per il ristagno del
la ricostruzione e per i peri
coli incombenti di collasso 
delle attività produttive.. 

Queste responsabilità 
hanno nome e cognome, ha 
insistito Alinovi. In primo 
luogo chiamano in causa 11 
ministro del Tesoro An
dreatta: è lui ad avere dispo
sto che le autorizzazioni di 

cassa non superassero, co
munque e in nessun caso, il 
25% dei flussi di spesa previ
sti dalla legge per 11 terremo
to. Con la conseguenza che, 
malgrado- l'approntamento 
di piani sino al tétto di spesa, 
sono stati erogati appéna 500 
dei 2.000 miliardi previsti: 
calcolo miope, oltretutto, 
perché con l'incalzare dell' ; 
inflazióne quel che non viene 
fatto subito costerà assai di 
più domani. "-^ ' '*• v 

E chiamano in causa il mi
nistro del Lavoro DI Giesi. Il 
suo dicastero è in debito di 
tutto, nei confronti delle zo
ne terremotate e In partico
lare di Napoli. Tutti gli Impe
gni assunti con 1 disoccupati 
sono stati traditi, e per giun
ta l'imminente scadenza del
le misure-tampone (i sussidi 
di disoccupazione) rischia di 
creare una situazione esplo
siva e comunque Incontrol
labile proprio nel momento 
in cui più acuta è l'esigenza 
di interventi per la pre-as
sunzione di giovani disoccu
pati. ' 

Anche in polemica con 

grossolane deformazioni (di 
radicali e missini) e stru
mentali contrapposizioni 
(socialdemocratiche), Alino
vi ha infine ribadito una du
plice esigenza. La prima è di 
assicurare al più presto un' 
amministrazione stabile al 
comune di Napoli: si decida 
la DC — ha detto — e cessino 
le alternanze di sfiducia e di 
mercanteggiamenti assesso-
rlali; altrimenti si vada alle 
urne perché decidano 1 napo
letani. La seconda esigenza, : 
che poi Zamberletti ha mo
strato di condividere, è di 
guardare al dramma del do-
po-terremoto senza partico
larismi e soprattutto senza 
schemi antitetici, tra zone 
interne e grandi città, o tra 
Mezzogiorno e aree colpite 
dal terremoto. Se vogliamo 
davvero una strategia di svi
luppo per il Sud, la rinascita 
delle zone terremotate di 
Campania e Basilicata è un 
punto obbligato di passag
gio. Ma per questo ci vuole 
una svolta di indirizzi rispet
to alla crisi economica. 

g. f. p. 

Amnistia: il governo 
due volte in minoranza 

Il pentapartito ha chiesto alla Camera il rinvio a questa mattina 
del voto sull'intero provvedimento - La questione della P2 

ROMA — Governo e schiera
mento pentapartito sono 
stati messi due volte in mi
noranza, la notte scorsa alla 
Camera, sul provvedimento-
tampone di amnistia e indul
to che dovrebbe consentire la 
scarcerazione prima di Nata
le di circa diecimila detenuti. 
Grazie ai risultati delle vota
zioni, a scrutinio segreto su 
emendamenti e sub emenda
menti, è passata la proposta 
comunista che estende l'am
nistia anche ai protagonisti 
di blocchi stradali e ferrovia
ri compiuti «in conseguenza 
df situazioni di gravi disàgi 
dovuti a calamita naturali o 
a disfunzioni di pubblici sér-
vlzlt. Rientrano quindi nel 
beneficio tutti i cittadini in
quisiti giudiziariamente in 
seguito a manifestazioni del 
dopoterremoto o, per fare un 
altro esemplo, per avere re
clamato l'erogazione dell'ac
qua. 

Per cercare di rimediare 
alla sconfitta, e comunque 
per stabilire una qualche 
strategia meno imbarazzan
te, 11 pentapartito ha subito 
dopo richiesto e ottenuto, 
sfruttando le pieghe del re
golamento, un rinvio a sta
mane delle votazioni degli 
altri e, sul piano politico an
cor più rilevanti, emenda
menti. 

La sconfitta della maggio
ranza è apparsa tanto più 
bruciante in quanto tanto il 

I tfoputMi comunisti devono > • • • 
re- p w n t i . SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, afta seduta di oggi. 16 

10 •.•• -

ministro de alla giustizia 
Darida quanto il presidente 
socialista della commissione 
giustizia Felisetti avevano e-
spresso ripetutamente pare
re negativo su tutte le propo- . 
ste miglioratrici del provve
dimento, che ormai deve co
munque tornare al Senato 
per la definitiva ratifica. 

In realtà, il vero obiettivo ' 
dell'ordinato atteggiamento 
negativo era (e finora resta) 
un altro. Tutto è comunclato 
quando, in seguito alla re
cente sentenza del pretore di': 
Messina che ha condannato 
due dipendènti pubblici per. 
appartenenza alla loggia P2, 
ci si è accorti che per una svi
sta il Senato non aveva in
cluso, tra i reati che non con
sentono l'applicazione dell' 
amnistia, quello previsto 
dall'articolo 212 del T.U. del
le leggi di PS riguardante la 
partecipazione ad associa-; 
zioni segrete. 

Per sanare questo vizio, 
che rischiava e rischia di as
sumere una grande valenza 
politica, i comunisti avevano 
presentato ieri nell'aula di 
Montecitorio un emenda
mento aggiuntivo, dell'arti
colo 2, che esplicitamente 
prevede la non applicazione 
di qualsiasi misura di cle
menza nel caso previsto ap
punto dalla citata norma del 
T.U.. 

• Preoccupati della manife
sta evidenza politica del ca
so, i repubblicani annuncia
vano in aula il proprio con
senso. Ma la posizione nega
tiva del ministro della giusti
zia Darida ha spinto Felisetti 
a proporre il riesame di tutti 

gli emendamenti in sede di 
comitato . ristretto. Era la 
conferma — denunciata in 
aula per i comunisti da Bru
no Fracchia — dell'esistenza 
di contrasti nel pentapartito, 
del tutto analoghi a quelli e-
splosl appena qualche notte 
addietro,* quando un centi
naio di deputati della mag
gioranza avevano votato a 
scrutinio segreto in appog
gio ad una formula che vole
va «considerare» sciolta la 
loggia P2 anziché — come 
poi è stato stabilito — «di
sporre» lo scioglimento dell' 
organizzazione segreta di Li
d o GelU.- , • ••*•"'. 
: Quando si è tornati in aula 
e sono cominciati gli scruti
ni, ècco piovere su governo e 
maggioranza le prime scon
fitte sull'articolo 1. Una av
visaglia di quel che sarebbe 
successo per la questione P2? 
Felisetti ha chiesto un nuovo 
rinvio degli emendamenti in 
commissione con il pretesto 
che, una volta modificato 1* 
articolo 1, sarebbero venute 
meno le preoccupazioni go
vernative, tutte solo ispirate, 
ha sostenuto Felisetti, dall'e
sigenza di fare approvare il 
provvedimento il più presto 
possibile. ' Opposizione co
munista al rinvio: siamo in 
sede di votazione — ha sotto
lineato Ugo Spagnoli — e la 
maggioranza del comitato 
ristretto può rivedere la pro
pria posizione liberamente, 
in aula. Ma il pentapartito 
ha insistito. Così dell'artico
lo 2 e del suo emendamento-
chiave si discuterà stamane. 

g.f. p. 

i braccianti 
Successo dell'iniziativa PCI per la previdenza dei lavoratori agrì
coli - La • maggioranza boccia misure per l'edilizia a Napoli 

ROMA — Braccianti meri
dionali e cantieri navali: su ' 
queste questioni l'iniziativa e 
la pressione del PCI hanno 
strappato ieri in Senato due 
primi importanti risultati. 
Ma là discussione e le vota
zioni della legge finanziaria 
hanno avuto ieri al loro cen
tro 11 problema di Napoli e la 
proposta comunista, soste
nuta in aula dai compagni: 
Nino Calice e Carlo Ferma-
riello, di garantire uno stan
ziamento di 900 miliardi di 
llreper l'attuazione del pla
no straordinario dì edilizia 
residenziale. Entro febbraio, 
infatti,, occorrono ben: 720 
miliardi per proseguire nella 
costruzione di 20 mila allog
gi. Maggioranza e governo si 
sono assunti la responsabili
tà di bocciare l'emendamen
to comunista (non è passato 
per una manciata di voti). 

CANTIERI NAVALI — La 
proposta del PCI di erogare 
uno stanziamento di 400 mi
liardi per il 1962 per frenare 
la crisi dei cantieri navali di
dieci città italiane non verrà 
méssa in votazione (l'argo
mento era stato accantonato 
la scorsa settimana). Il go
verno, infatti, si impegna a 
presentare entro 30 giorni, 
cioè entro la metà di gen
naio,! cinque disegni di leg
ge per l'attuazione del plano 
di settore della cantieristica. 
«Esamineremo nel merito le 
proposte di legge — ha com
mentato il compagne Silva
no Bacicchi, segretario del 
gruppo comunista di Palaz
zo Madama — ma avvertia

mo fin da ora il governo che 
se la scadenza dei 30 giorni a 
partire da oggi non dovesse 
essere rispettata i comunisti 
torneranno alla carica alla 
Camera dei Deputati, dove 
proprio in quel periodo sarà 
in discussione la legge finan
ziaria». 

BRACCIANTI — La pres
sione del PCI ha indotto 11 
ministro del Lavoro Di Giesi 
— sembra, non senza con
trasti con il suo collega del 
Tesoro — a stralciare dalla 
legge finanziaria la norma: 
che - declassa al livello .più 

L'ultimo 
saluto 

al compagno 
Celso Ghini 

ROMA — Si sono svolti 1 fu
nerali del compagno Celso 
Ghini, scomparso domenica 
scorsa. La cerimonia fune
bre si è svolta nella sezione 
del PCI di Monteverde vec
chio, a via Sprovteri, dove 
era stata allestita la camera 
ardente. Erano presenti nu
merosi compagni che si sono 
stretti vicino alla moglie di 
Celso Ghini, Luisa. Per tutta 
la mattina era continuato il 
commosso omaggio alla sal
ma. L'orazione funebre è sta
ta svolta dal compagno Gior
gio Napolitano, della direzio
ne del partito e capogruppo 
alla Camera dei Deputati. 

basso le prestazioni previ
denziali finora garantite a 
centomila braccianti meri
dionali iscritti negli elenchi 
anagrafici. Ieri, folte delega
zioni di braccianti pugliesi, 
siciliani e campani hanno 
manifestato per tutta la 
giornata davanti a Palazzo 
Madama. I gruppi di lavora
tori — accompagnati dai di
rigenti nazionali della CGIL 
— sono stati ricevuti in Se
nato. La norma ritirata dalla 
legge finanziaria sarà sosti
tuita da un decreto legge su 
xuìv ovviamente, si aprirà la 
battaglia parlamentare. 
> Ieri l'assemblea di Palazzo 
Madama ha lavorato fino à 
tarda notte, e oggi, dopo qua
si tre settimane di scontro e 
di confronto nell'aula del Se
nato —. la legge finanziaria 
dovrebbe ricevere 11 primo 
«si» dei Parlamento. Subito 
dopo 1 documenti economici 
del governo si trasferiranno 
alla Camera. 

Domani, giovedì, invece, il 
Senato — approvando un 
apposito disegno di legge 
presentato dal ministro del -
Tesoro — prò wederà ad au
torizzare il governo a dare 
corso per il 1962 all'esercizio 
provvisorio del bilancio dello 
Stato. ; 

. 9 ' f» " ,» 

I d i m m i comunisti sono tenuti 
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Le riflessioni, le idee, le proposte dei comunisti nel dibattito del congresso regionale 

Molise, cambia tutto ma non lo I M I de 
Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO — Il Pei mo
lisano, anche in una regione 
caratterizzata dal soffocante 
monopolio de, rilancia la sua 
proposta di alternativa de
mocratica indicando nello svi
luppo produttivo della regio
ne l'asse portante delle linee 
d'azione future. In sintesi è 
questo il succo dell'appassio
nato dibattito che ha caratte
rizzato le tre giornate di lavo
ri del 2" congresso regionale 

. del Pei molisano, apertosi con 
la relazione del segretario re
gionale Antonio Ciancio e 
coneluso da Renzo Trivelli 
membro del Comitato Centra
le. Un partito •piccolo» (16% 
alle ultime elezioni, poco più 
di 6.000 iscritti), in una regio
ne •piccola» e disgregata, do
tte è invece fortissimo e arro
gante il sistema di potere de
mocristiano, che vuole diven
tare punto di riferimento es
senziale per le altre forze lai
che e di sinistra, superando 
som vecchia logica minorita
ria e proponendosi come forza 
évi confronto per il rinnova-

Vattise si è svolta in una 
fot di complessiva riflessio
ne, DoWultimo appuntamene 
fa congrtstuatt del '77 molte 

— « profondamente — 
—'—"" Innanzitutto 

Umumdn economico che dopo 
wvtimzialt fase di forte e-
mpmmontiìnm^tUompieno 

fa allungare giorno dopo gior
no l'elenco dei licenziati e dei 
lavoratori in cassa integrazio
ne e poi lo stesso ruolo e peso 
del Partito che nel passare di 
appena 4 anni ha visto di col
po ridimensionata la propria 
forza. I comunisti avevano 
raggiunto infatti alle elezioni 
del '76 il massimo storico con 
il 26%, ma in seguito questo 
risultato è stato eroso ed oggi 
è fermo al 16 per cento. Il 
punto più basso di tutto il 
Mezzogiorno. 

Quello che i rimasto negli 
anni immutato è lo strapotere 
assoluto della De che con il 

. suo 55 per cento riesce a go
vernare Regione, Province e 
tutti i Comuni principali. 
Una vera e propria occupa
zione del potere che si ramifi
ca su tutte le istanze sociali e 
perfino culturali. Organizza
te 'centrali' restano la Coiài-
retti, collegato a filo doppio 
aWassessore alTagricottura 
Vittorino Monte, gk ospedali, 
i diversi assessorati con la lo
ro sfacciata politica clientela
re, e la stessa sede Mai-Tv, da 
sempre roccaforte democri
stiana. 

Tutti elementi che hanno 
contribuito alla formazione di 
una regione assistita, per 
molti persi asfissiata dal pa-

9v^Wn99 9 Wam9vvwq^n$9v9 W M # ~ * 
scia del terziario. 

Su fuetto tessuta si è inne
stato m tempi più recenti un 

La proposta dell'alternativa de
mocratica in una regione di mono
polio della de - Superata una certa 
«vocazione» minoritaria del PCI? 

processo di industrializzazio
ne (vedi Finsediamento della 
Fiat di Termoli) il suo mo
mento più consistente che pe
rà in assenza di un quadro di 
efficiente programmazione 
ha provocato nuovi e più gra
vi squilibri, aggravando la 
piaga delle zone inteme, in
nescando nuove incertezze, 
non irrobustendo il fragile 
quadro economico. 

Oggi la.-mappa delia crisi' 
molisana con le sue crude ci
fre e la lunga lista di fabbri
che chiuse è sotto gli occhi di 
tutti a smentire in maniera 
clamorosa l'immagine di -re
gione isola felice, costruita e 
propagandata dal presidente 
della giunta, l'ex fanfaniano 
di ferro Flortndo Daimmot net 
suo -libro dei sogni' del Piano 
di sviluppo. 

I disoccupati, su una popo
lazione di poco superiore alle 
900 mila unità, superano i 
ventimila (13 mila i giovani i-
scritti nelle Uste speciali), 
mentre i lavoratori in cassa 
integrazione sono più di due
mila. Accanto alla Fiat, che 
ha sospeso 600 operai, sono 
investite dalla burrasca della 

crisi una miriade di aziende > 
come la Stefana, la SAM. ecc. 

Negli ultimi anni, dunque, 
la regione ha subito profonde, 
impensabili trasformazioni 
che, come è stato sottolineato 
nella relazione al congresso 
del segretario Antonio Cian
cio, -hanno provocato modifi
cazioni- importanti nella 
struttura economica e nella 
stessa composizione sociale 
che si sono tradotte in un mi
glioramento delle condizioni 
di vita e di reddito'. Assieme 
a questi aspetti la relazione 
denunciava però anche -rin-
treccio stretto con gli elemen-, 
ti di arretratezza e di parassi
tismo che sono alla base delle 
storture e delle contraddizio-, 
ni di questo tipo di sviluppo'. 

Il Molise ha pagato un 
prezzo altissimo nel passag
gio forzato e senza successo 
da regione a carattere sitvo-
pastorale e agricola a zona in
dustriale: vaste aree interne 
abbandonate, con conseguen-

. ti fenomeni di caotica urba
nizzazione, mancanza di ser
vizi sociali adeguati. 

Ecco, partendo da questo 
desolante e preoccupante pa
norama i comunisti molisani 
hanno valuto compiere uno 
sforzo di analisi, per capire— 
come ha detto Ciancio — -le 
novità e individuare gii obiet
tivi attorno ai quali è possibi
le rilanciare un movimento di 
massa e una rinnovata batta- ̂  
gita al sistema di potere de e 
creare quelle condizioni per 
rompere il monopolio dee far 
avanzare anche nella regione 
la prospettiva deWsjlternati? 
va democratica'. 

Un metodo che si offre alle 
altre forze della sinistra e lai
che. Una impostazione e una 
visione unitarie che hanno 
già dato i suoi frutti. Dopo le 
ultime elezioni amministrati
ve la sinistra è riuscita a con
quistare una trentina di co
muni al di sotto dei 5.000 abi
tanti e a governare in due Co-
munita montane. Un rappor
to di collaborazione che trova 
valide esperienze anche 
quando la sinistra i forza di 
opposizione, come net caso 
della Regione (bicolore De-
Podi) e al Comune di Isernia 
(monocolore del 

Attorno a questi temi ha 
ruotato la discussione che, se 
ha trovato largo spazio attor
no alla parola d'ordine del 
'Molise produttivo», non ha 
risparmiato (con marcate sot-
touneoture critiche e autocri
tiche) la stato del Partito. 
. Negli ultimi masi due fatti 

hanno scosso la sonnecchiosa 
realtà provinciale: da un lato . 
la storica vittoria dei no al re
ferendum suWaborto (nel '74 
avevano prevalso i sì per Ca-
brogazione del divorzio) e il 
movimentò delta pace che ha 
trovato in due imponenti ma
nifestazioni a Campobasso e 
Isernia il suo momento di 
massima esplosione. 

Ecco, come è stata più volte 
detta senza timidezze da mol
ti delegati, la difficoltà attua
le di un Partito per troppi an
ni 'isolato» sta proprio net 
non riuscire sempre a com
prendere la complessità e Fa-
riginalità di tutto il nuovo e-
mergente. 

'Dobbiamo — come ha af
fermato il segretario della fe
derazione di Isernia Di Pilla 
— superare la logica minori- > 
torto, di un partito chiuso su 
se stesso, raccogliendo la sfi
da che ci viene proposta e di
ventare punto ai riferimento, 
giorno dopo giorno, per un 
progetto ai rinnovamento e di 
sviluppo: A conclusione del
le intense due giornate di di
battito che hanno vista pren
dere la parola più di trenta 
compagni delegati, ha conclu
so il compagno Renzo Trivelli 
che ha ripercorso le tappe del 
dibattito, insistendo con forza 
su tre punti essenziali- la lot
ta perla pace, la battaglia per 
il Molise produttiva, e il raf
forzamento organizzativo del 
Partito. 

mot 
<*m 

A diffondere IMJnità» 
discutendo della Polonia 

• - 1 : ' • • • • • ' • ' • • , ' : 

Caro direttore, -w 
. abbiamo saputo che in Polonia era stato 

proclamato lo stato d'assedio domenica 
mattina, quando siamo andati in sezione 
per la consueta diffusione domenicale 
dell'Unii^. Ce stato quasi un momento di 
sgomento, in particolare tra i meno giovani. 
quelli che avevano già vissuto le drammati
che vicende di Budapest, poi quelle della 

. Cecoslovacchia. Preoccupati i più giovani, 
ma certamente più sicuri, più pronti a rea
gire in modo concreto, con proposte precise. . 

Ci siamo detti: che cosa rispondiamo a-
desso alla gente da cui andiamo per vendere 
/'Unità? Sul giornale c'era solo una breve 
notizia dell'ultima ora. senza commenti. E 
il commento dovevamo farlo noi, subito. 
Abbiamo discusso per cinque minuti e ab- : 

biamo deciso: diremo alla gente che noi co
munisti italiani siamo contrari agli attac
chi alle libertà, che anche per la Polonia 
chiediamo il diritto di riunirsi, di discutere 
Uberamente, di associarsi nei sindacati, di 

' scioperare se è necessario, di far sentire la 
• voce di tutti — comunisti e non comunisti. 
E se chi prende il giornate ci domanderà 

. che cosa faremo noi se interviene l'Unione 
Sovietica? Qui proprio non ci sono stati ' 
dubbi: speriamo che i polacchi siano capaci 

• di riportare il proprio paese alla normalità: 
l'URSS comunque deve'tenersene fuori. 

Poi al lavoro! Siamo andati in giro, ab
biamo diffuso più giornali delle altre do- . 
meniche. certamente abbiamo più discusso. 

• qualcuno ha avuto anche discussioni acce- : 
. se. Ma i compagni Hanno preso il giornate 
che gli offrivamo: I nostri amici,hanno vo
luto sapere «che cosa ne pensano i comuni
sti». glielo abbiamo detto e il giornale lo 
hanno comperalo: qualcuno di quelli che 
solitamente dicono «no, grazie» ha voluto 
scambiare due parole e l'Unità, l'ha presa. 

Una nuova esperienza per i diffusori an
ziani e quelli più giovani. Con la soddisfa
zione, alla sera, ai sentire al telegiornale 
che la posizione ufficiale assunta dai nostri 
dirigenti era quella che noi al mattino ave-

v vanto preso ai comune accordo in Sezione. 
Senza aspettare le «direttive dall'alto». 

F. INVERNIZZt e G. FARANDA 
' '- (Milano) - J 

Ma come la mettiamo 
se per il Senato ' 
non ci sono preferenze? , 
Cara Unità, 

ascoltando la radio ci sono tante cose da 
imparare su idee i socialisti, i quali usano 
senza alcun pudore le Reti di cui si sono 

. impadroniti. . , , '. . , 
/hàmàtitna la Rete! (socialista) mette in ' 

; onda, ira Taltrb. una trasmissione che la ~ 
- settimana scorsa è stata di tipo social-ame- -
•rteàno; con il perentòrio Bisiach che sovrin

tendeva e Famericana moglie dell'ex amba-
- sciatore Gardner che «conduceva». Non sto 

a dire «l'informazione» ei giudizi che sono 
stati trinciati. •••-•• .'-' ''-'• - • > • : 
- Mi limito a un piccolissimo esempio: si • 

• parla del successo degli attori americani in 
politica. Il Bisiach interviene per dire che 

, anche- in Italia c'è Vesperienza di colleghi 
- suoi della RAI che, sfruttando la popolari* 
' tà proveniente dalla loro professione, sono 
' stati eletti con più voti dei dirigenti di par

tito. Ci si aspettava che citasse Gustavo 
. Selva (che ha bàttuto tutti i de in lista per le 
elezioni europee) e Jas Gavronski. anche lui 
'parlamentate repubblicano. Invece no, ha 
citato, guarda caso. Peppino Fiori; dimen
ticando che il Fiori, essendo stato eletto 

: senatore, non ha surclassato nessuno con la 
sua popolarità televisiva, poiché per il Se-

• nato non ci sono le preferenze. 
Ma chi ci pensa? Intanto si dà la stiletta

ta a chi ora è direttore di Paese Sera e ha 
avuto evidentemente il torto di presentarsi 
alVelettorato sotto il simbolo del PCI. " 

RENATO BEDESCHI 
(Roma) 

Còme U PCI opera 
perché quegli operai 
divengano classe dirigente 
Caro direttore. 

abbiamo letto le varie corrispondenze re
lative alla inaugurazione della SEVEL 
(Fiat) in Val di Sangro ed avevamo sentito i 
commenti del TG 2; sinceramente ne erava
mo soddisfatti ed inorgogliti, soprattutto 
nel passaggio deWarticolo della Repubbli
ca di domenica 29 novembre dove si dice: 
«L'assenteismo è minimo ed anche i conflit
ti aziendali. Vài di Sangro sembra, nel tra
vagliato Sud. la mitica Sangrilè. quel posto 
leggendario dove gli uomini non invecchia
vano. Qui lavorano e si rispettano. Straor
dinario». 

Chi leggesse t'articolo senza avere vissu
to in Abruzzo, senza aver scontato sulla 
propria, pelèa f arroganza della DC e lo 
strapotere dal suo leader Remo Gaspari. 

• capirebbe però molto poco e forse rimar
rebbe interdetto. Tuffai più potrebbe con-

" eludere che vi è una massa di operai amor-
fa^tutia dedita mi lavoro ed ossequiosa al 
padrone Agnelli che le assicura la busta 

*"fSé 

che di gestione del personale che tendono a 
dividere e così disgregare una classe ope
rata giovane, entusiasta e senza esperienza. 
Proprio per questo noi riteniamo di dover 
galvanizzare ancora" questi giovani convin
cendoli sulle reali possibilità di essere loro 
la forza necessaria per il cambiamento, di
ventando classe dirigente. 

Quindi occorre che da parte di tutti venga 
dato il giusto peso e valore al riscatto che : 

. questi giovani rappresentano per tutto il 

. Meridione, in quanto fino a ieri erano con
vinti che solo la raccomandazione avrebbe 
fatto avere loro un posto di lavofo. 

Questa fabbrica, che è poi la nostra fab
brica, rappresenta per noi un grande impe
gno politico ma siamo decisi a vincere la 
sfida perché questi operai sono i giovani 
delle nostre sezioni. • 

Concludiamo con l'invito a//'Unità a 
mandare un suo redattore qui da-noi, per 
scrivere un articolo nel quale non ci si limiti 
a dire che i lavoratori della SEVEL «nel 
sindacato ci stanno tutti», quasi a giustifi
care nei confronti degli operai torinesi la 
non completa inutilità delie loro lotte per il 
Sud: ma un articolo approfondito che met
ta a fuoco la realtà di questa classe operaia 
delta Val di Sangro. 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione PCI di Casalanguida (Chieti) 

Gente de, notoria 
per imburrare... 
ora'ha cambiato registro 
Caro direttore. 

nel suo corsivo del 4 dicembre a proposi
to del costume democristiano delle racco-

• mondazioni, Fortebraccio ha avuto... ': il 
• braccio troppo leggero. 

- Posso testimoniare che la dicci adesso si 
sconcia oltre quel segno. Gente notoria per 
imburrare, per invasellinare. per celare l'e-

, sercizio del più efferato potere, gènte che 
ha sempre spacciato per «misericordia» i 
più impietosi strangolamenti e scavalca
menticonventicotari, il cui solo terrore era 
la scoperta del loro eterno romanzo giallo 

' poco profumato ma sempre morente in o-
dor di beatitudine e di violetta, ora ha cam- I 
biato preoccupantemente registro. Non solo 
Andreotti con la ormai trita malignità («il 
potere logora chi non lo ha»); ma anche nel 
campo docente, ne sono testimone io, ades
so arrivano a vantarsi di esser bestie ma 
bestie trionfanti di potere. 
: Prorompono in protervie come questa: 
«Ma tu sei fesso. Tu non sei dalla parte 
giusta. Noi otteniamo con il potere quello 
che altri soltanto ottengono con la scienza. 
Io non so nulla della mia materia eppure 

-. eccomi qui professore ordinario, e nessuno 
mi ci toglie più». 

Trova allarmante questa arroganza che 
un tempo veniva per lo meno velata dalla 
metodologia elencale. Reputo> ahimè che 

~quando'uri dicci si vanta di essere quello 
che è, come una maschera nuda pirandel
liana, vuol dire che è tanto adamantina' 
mente sicuro dell'eternità terrena del pro
prio potere che rivela, anzi millanta i propri 
obbrobri, premunendosi però di occultarli 
nel limite possibile. -

Ora la dicci paura non ne ha più? 
Prof. LORENZO VOTA 

•. : (Geoova) . 

ibbene. in quetrarticolo manca la chiara 
lettura della SEVEL. cioè perché questa 
fabbrica è diversa e perché sembrano diver
si gli operai. 

Con orgoglio rivendichiamo al nostro 
partito, ai sindaci comunisti dei Comuni 
della Val di Sangro. alla CGIL, se sì i ri-

' portata una convinzione quale quella de
scritta dalla Repubblica, in quanto la quasi 
totalità dei giovani è entrata a lavorare do
po l'iscrizione alVUfficio di collocamento 
ed in base alla propria specializzazione. 
non più tramite la casa deironorevole: per 
conseguenza'si i visto sorgere un Consiglio 
di fabbrica in cui su trenta componenti ben 
26 sono iscritti alla CGIL e la maggior par
te degli operai, per la prima volta, hanno 
chiesto la tessera del nostro partito. 

Questa è la lettura giusta del fenomeno, 
perché a molti di loro abbiamo sempre ri
petuto che tatcupmzione è un diritto e li 
abèimtto invitati m dimostrare ogni giorno 
più il loro mtmeemnento al lavoro, perché lo 

un si può ottenere con razsemei-

Perchè le Sezioni 
sono in difficoltà 
Comunità, 

• Vaffermazione più volte ripetuta che la 
vita democratica nel PCI è più viva che in 
altri partiti, è vera ma non ci possiamo ac
contentare, E' necessario in ogni momento 
correggere, cambiare, lottare per andare 
ancora avanti. 

Le Sezioni, che sono alla base della de
mocrazia net partito, sono in difficoltà? Il 
problema centrale è rappresentato dal fatto 
che il loro gruppo dirigente non riesce ad 
essere presente in modo adeguato nella vita 

' sociale ed economica. La diffusione del
l'Unità. la. sottoscrizione, il tesseramento 

'sono attività di panda importanza per il 
partito ma arsole non garantiscono questa 
presenza. -

La difficoltà neicol legarsi con Festemo e 
la tendenza a rincrudenti impediscono di 
allargare e rinnovare la base mei partito ed 
allontanano gli iscritti dalla vita della Se
zione, Così anche il numero degli attivisti si 
riduce. Gli obiettivi tradizionali vengono 
mantenuti ed anche aumentati mm un nu
mero più ridotto di compagni i costretto m 
lavorare di più: la quantità va a scapito 
delta qualità. Le riunioni diventano più ra
re; alfe assemblee partecipano quasi sem
pre gii stessi compagni che poi si ritrovano 
nelle riunioni più ristrette. Se tutto questo 
accade, la vita detta sezione si restringa mi 
soli gruppi dirigenti. 

Risolverà'i problemi delta Sezione è 
compito prime di lutto deismi gruppo diri
gente. Esso deve ristabilire in primo mago 
un contatto umano con gU iscritti, unapre-
senzafra Ut geme — soprattutto fra i 
vani — che parta dmUt 
loro modo di pensare e di vtmre. Non 
stono soluzioni m breve 
lavoro di lunga lena verificato a 
giorno per giorno. 

Ma questo compito spetta anche mi grup
pi dirigenti che sono negli organismi supe
riori e più vicini- le Federazioni provinciali. 
i Comitati regionali. Occorre che essi ' 
rimo per conoscere in modo empii Imre lo 
to dei partito. Sezione per Sezione, 

E" necessario «ssere presenti di peri 
nelle riunioni per fare in modo che i dibatti
ti si concludano con tattribuzione e lave' 
rifica di compiti e funzioni. 

Le Sezioni hanno bisogno di un 
del partito mutorevoòz. ____ 

democrazia. 
VITTORIO VOLPI 

(AMMM) 

Che cosa-TOgU+ao ék pie? 
Caro direttore, 

il governo pentapartito perché nanfa una 
legge tassativa che vicri lo sfratto mi pernio 
nati e ci lasci morire nei nastri locati in 
affitto, dopo altra 40 mani di onesto lavoro? 
e WM vergogna cwe Ì P I F I I W eesswrw. 

non stmnvM morosi, non maattonw tm mop-

in società 
empitmltstiem a comprendiamo il pericolo ef
fettiva estivato mal padrone a dmik tecni-

pia casa, paghiamo i dubbi conguagli... che 
cosa vogUono di più dm noi 

BRUNO ouzztrn 
(Mìa»») 


